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Questo ingresso del Verbo-Parola nella 
storia , il incatena ma non annulla il male
dolore, il negativo. Sarebbe come toglie-
re all'uomo della nuova creazione la 
libertà dell'ascolto, della scelta, della 
sequela. Sarebbe come togliere la meta, 
la nota alta, la terza (v. 18): vedere la 
Gloria di Dio. Ritornare a vedere che il 
logos fatto carne non è uno dei tanti 
logos, principi di ragione che coagulano 
infinite culture e così anche la nostra, 
occidentale.  È la ragione stessa 
dell'essere, dell'esserci, del divenire e del 
non desistere. Facendosi uomo, ha posto 
nell'essere di "carne" il principio nuovo 
della solidarietà tra i popoli. Tra nord e 
sud, est e ovest. Ha posto il marchio della 
sua giustizia sul volto di ogni uomo, 
nell'habitat che ci accoglie, nel principio 
di pace che deve normare la storia.
 Accogliere Lui nel Natale che 
rinnova lo stupore, la meraviglia di 

essere amati per ricominciare ogni 
giorno ad amare non è tracciare i confi-
ni di una nuova identità, cultura… È 
piuttosto annunciare che esiste un 
principio unificante la inevitabile 
interconnessione, esiste la ragione 
dell'indefinito cosmo, si è fatta udire la 
Parola che ci dice di non spaventarci se 
è caduto il sistema geocentrico, elio-
centrico, antropocentrico… 
 Noi siamo lo stesso preziosi perché 
Dio ci ha amati come siamo e dove 
siamo e quando uno si sa amato trova la 
ragione, il principio, il logos del vivere 
e dello stesso morire. "Avendo amato i 
suoi, li amò sino alla fine". Pensare che 
il Natale sia una festa "cristiana" è 
riduttivo. . È festa È festa dell'umanità
di Dio perché la sua "Gloria" è l'uomo 
vivente.

   Don Ezio parroco
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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

"In principio era il Verbo". Così 
come uno squillo di tromba si 
avvia il Vangelo di Giovanni. È 
la prima nota, alta, di un trio. La 
seconda, bassa, segna la chenosi, 
l'abbassamento: il Verbo si fece 
carne. La terza, di nuovo alta, 
segna il perché del Verbo, fatto 
carne: vedere, di nuovo, la 
Gloria di Dio. Il Prologo risulta 
così il preludio di una intera 
sinfonia, il 4º Vangelo, narrato 
come una palingenesi, una nuova settimana in cui i "segni"-giorni conducono al 
settimo: la resurrezione di Cristo, compimento e nuovo inizio dei giorni. 
 In principio. Non solo in senso temporale. Principio come cuore, ragione 
delle cose: della creazione, della storia, dell'uomo, del peccato, del presente e del 
futuro, era il Verbo, il logos. Tradotto con "parola" si cade nell'equivoco del 
senso che noi diamo a "parola". Valore descrittivo, analitico… Tradurre con 
"verbo" dice azione, movimento, energia… Ma non è sciolto il dubbio di ciò 
che sta prima. L'uomo con il suo linguaggio risale e pone un inizio, un princi-
pio, o in principio era il Verbo, l'evento, la parola che pone in essere, in divenire, 
il cosmo, il mondo, lo stesso uomo? Arrivando a noi e al dubbio che fin da giova-
ni pone al bivio di una scelta che qualifica l'intera esistenza: è l'uomo che "crea" 
Dio come ipotesi o Dio per esubero di bellezza e bontà crea, dà vita e ora anche 
redime, riscatta, libera, fa alleanza con l'uomo?
 Fatto sta che la seconda nota del tema sinfonico annunciato nel prologo è 
bassa. Indica il chinarsi di Dio, l'abbassarsi, il connaturarsi dell'elemento preca-
rio, friabile, delicato che ci sostanzia, la terra. Il Verbo si fece carne, "basar" in 
ebraico. La via scelta per convincerci di un ritorno dopo che l'uomo si è servito 
della libertà per un esodo da Dio non è un libro, una dottrina, una filosofia, una 
ideologia. Perfino non è una sovrastruttura religiosa. È condividere, farsi carico, 
riaprire la strada… Giovanni con mezza riga riassume tutta la Bibbia dell'Antica 
alleanza, tutta la storia e l'epopea di un popolo, anzi di tutti i popoli: "Ha posto 
la sua tenda in mezzo a noi", al nostro essere pellegrini, con il desiderio di una 
patria che ci mette in movimento, ci carica di speranza ancor prima di poter dare 
un nome preciso alla meta, alla patria, alla terra promessa.
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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale
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“Il Signore libera i prigionieri” (Sal. 145)

Novena di Natale
Ore 9 Volontariato vincenziano

“Il Signore ridona la vista ai ciechi, il Signore rialza chi è caduto” (Sal. 145)

Novena di Natale

“Il Signore ama i giusti, il Signore protegge i forestieri” (Sal. 145)

Novena di Natale   Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica. Riprende il 09/01
Ore 18 Messa e riunione Centro Ascolto Caritas

“Egli sostiene l’orfano e la vedova, ma sconvolge le vie dei malvagi” (Sal. 145)

Novena di Natale  Invito per l'Iniziazione Cristiana alla Messa. Catechesi al 
Presepe e auguri con i genitori

“Il Signore regna per sempre, il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione” (Sal. 145)

Ore 15,30 Cresime Adulti del primo corso

IV Settimana del Salterio  “Del Signore è la terra e quanto contiene: il mondo, con i suoi abitanti” (Sal. 23)

IV Domenica di Avvento, anno A   
Ore 11 Messa comunitaria

“Ecco la generazione che lo cerca, che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe” (Sal. 23)

Novena di Natale 

“Gioiscano i cieli, esulti la terra, risuoni il mare e quanto racchiude; sia in festa la campagna e quanto contiene” (Sal. 95)

Ore 18 S. Messa di Natale  
Ore 24 Messa di Mezzanotte

“Cantate inni al Signore con la cetra, con la cetra e al suono di strumenti a corde; acclamate davanti al re, il Signore” (Sal. 97)

Natale del Signore    
Ss. Messe ore 11 e ore 18

“Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia” (Sal. 97)

S. Stefano
Ore 18 S. Messa

“Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa d'Israele” (Sal. 97)

S. Giovanni apostolo ed evangelista
Incontri di catechismo sospesi per le vacanze. Riprendono il 10/01

“Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria del nostro Dio” (Sal. 97)

I Settimana del Salterio  “Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie” (Sal. 127)

Santa Famiglia, anno A 
Ore 11 Messa comunitaria

“Della fatica delle tue mani ti nutrirai, sarai felice e avrai ogni bene” (Sal. 127)

Beato Giovanni Maria Boccardo

“La tua sposa come vite feconda nell'intimità della tua casa; i tuoi figli come virgulti d'ulivo intorno alla tua mensa” (Sal. 127)

Ore 17 Te Deum  Ore 18 S. Messa nella Festa della Madre di Dio
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I Settimana del Salterio  “Quale gioia, quando mi dissero: «Andremo alla casa del Signore!»” (Sal. 121)

I Domenica di Avvento, anno A   
Ore 9 Iniziazione Cristiana al Sacramento del Perdono per Cresimandi 2020 (2/4)

“Già sono fermi i nostri piedi alle tue porte, Gerusalemme!” (Sal. 121)

“È là che salgono le tribù, le tribù del Signore, secondo la legge d’Israele, per lodare il nome del Signore” (Sal. 121)

“Chiedete pace per Gerusalemme: vivano sicuri quelli che ti amano” (Sal. 121)

“Sia pace nelle tue mura, sicurezza nei tuoi palazzi” (Sal. 121)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica
Ore 15 Invito alla preghiera

Primo venerdì del mese  “Per i miei fratelli e i miei amici io dirò: «Su di te sia pace!»” (Sal. 121)

Ore 16,30 Concerto di Natale in chiesa   Ore 17,45 Celebrazione del Perdono per 
l'Iniziazione Cristiana con don Ezio      Ore 18 Celebrazione Vespertina della Parola

“Per la casa del Signore nostro Dio, chiederò per te il bene” (Sal. 121)

Ore 17 Incontro Cresimandi Adulti (5/5) con don Ezio

II Settimana del Salterio  “O Dio, affida al re il tuo diritto, al figlio di re la tua giustizia” (Sal. 71)

Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria   II di Avvento, anno A   
Ore 9 Gruppo Animatori con don Ezio

“Egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia e i tuoi poveri secondo il diritto” (Sal. 71)

“Nei suoi giorni fiorisca il giusto e abbondi la pace, finché non si spenga la luna” (Sal. 71)

“E dòmini da mare a mare, dal fiume sino ai confini della terra” (Sal. 71)

Ore 8 S. Messa e incontro Confraternita

“Perché egli libererà il misero che invoca e il povero che non trova aiuto” (Sal. 71)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

“Abbia pietà del debole e del misero e salvi la vita dei miseri” (Sal. 71)

S. Lucia
Catechesi esperienziale: l'attesa (papà e mamma)

“Il suo nome duri in eterno, davanti al sole germogli il suo nome” (Sal. 71)

Ore 15,30 – 17 Celebrazione Penitenziale Adulti (in Cappella) con invito ai 
Cresimandi Adulti   Raccolta Caritas degli alimenti segnalati in bacheca

III Settimana del Salterio  “Il Signore rimane fedele per sempre” (Sal. 145)

III Domenica di Avvento, anno A
Ore 11 Messa comunitaria     Raccolta Caritas

“Rende giustizia agli oppressi, dà il pane agli affamati” (Sal. 145)

Novena di Natale
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In questo mese:

È aperto il
presepio mecc.

In questo mese:

Do 1 Una Mole 
di panettoni ‘19
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